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Al via progetto Ue per eco-rete dei sistemi agroalimentari 

Crea, la risposta per la transizione ecologica è in agricoltura 
ROMA 
(ANSA) - ROMA, 02 MAR - Costruire una rete europea per sistemi agroalimentari sempre più 
sostenibili, rafforzando le esperienze di agroecologia in corso nell'Unione e promuoverne la 
diffusione e l'impatto. E' l'obiettivo di AE4EU, Agroecology for Europe, il progetto H2020 triennale 
per affrontare le cinque grandi sfide a cui l'agricoltura è chiamata a rispondere; vale a dire 
l'erosione e il degrado del suolo, la qualità dell'acqua, la perdita di biodiversità, la sicurezza 
alimentare e il cambiamento climatico. Grazie al suo approccio multidisciplinare e intersettoriale, 
la rete sull'agroecologia includerà laboratori viventi, infrastrutture di ricerca e spazi di 
apprendimento per agricoltori, attori del mondo della ricerca e della società, gli unici in grado di 
consentire una reale transizione. Partendo quindi dalla creazione di un hub, in grado di favorire lo 
scambio di conoscenze fra i diversi stakeholders, verranno identificati scenari, fornendo indicazioni 
per migliorare la capacità di adattare gli interventi politici a situazioni territoriali specifici, tenendo 
in considerazione gli obiettivi del Green Deal europeo, della strategia Farm to Fork e della Pac. Il 
Crea con il suo centro di Agricoltura e Ambiente, parteciperà alla realizzazione delle diverse azioni 
previste dal progetto. " Fare agroecologia si può riassumere in tre esempio", spiega il ricercatore e 
responsabile scientifico Crea del progetto, Stefano Canali. Conservare le qualità del suolo con 
lavorazioni meno intense o non lavorandolo affatto per conservarne la fertilità organica e 
risparmiare combustibili fossili. Ampliare la gamma delle coltivazioni, introdurre varietà locali o 
allevare razze animali autoctone per conservare la biodiversità, mitigare gli effetti dei 
cambiamenti climatici, migliorare la qualità e la diversità del cibo e il legame delle produzioni con i 
territori. Ridurre la distanza tra chi produce gli alimenti e chi li consuma. (ANSA). 
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4ÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ÅÃÏÌÏÇÉÃÁ ÉÎ ÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁȟ #ÒÅÁȡ ÌȭÁÇÒÏÅÃÏÌÏÇÉÁ î 
la risposta 
 

Ricerca, innovazione, network, formazione e istruzione per consentire la transizione 
all'agroecologia, un approccio in grado di promuovere la conversione dell'agricoltura e dei sistemi 
alimentari europei verso modelli di agricoltura e alimentazione compatibili con la biodiversità, a 
basso impatto ambientale e socialmente giusti. Tutto ciò sarà possibile grazie adAE4EU, 
Agroecology for Europe, il progetto H2020 che mira ad affrontare le sfide del Millennio, (erosione 
e degrado del suolo, qualità dell'acqua, perdita di biodiversità, sicurezza alimentare, e 
cambiamento climatico) a cui l'agricoltura deve rispondere.  

In particolare, il progetto, grazie al suo approccio multidisciplinare e intersettoriale, consentirà di 
costruire una rete europea sull'agroecologia, che includerà laboratori viventi, infrastrutture di 
ricerca e spazi di apprendimento per agricoltori, attori del mondo della ricerca e della società civile, 
gli unici in grado di consentire una reale transizione verso l'agroecologia. Partendo quindi dalla 
creazione di un hub, in grado di favorire lo scambio di conoscenze fra i diversi stakeholders, 
verranno identificati e analizzati scenari politici, fornendo indicazioni per migliorare la capacità di 
adattare gli interventi politici a situazioni e contesti territoriali specifici, tenendo in considerazione 
gli obiettivi del Green Deal europeo, della strategia Farm to Fork e della PAC.  

Nel dettaglio il CREA, con il suo centro di Agricoltura e Ambiente, parteciperà alla realizzazione 
delle diverse azioni previste dalla definizione delle caratteristiche dei Living Labs e delle 
Infrastrutture di Ricerca per ÌȭÁÇÒÏÅÃÏÌÏÇÉÁ Å ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÆÕÔÕÒÅ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ 
ÐÅÒ ÉÌ ÓÅÔÔÏÒÅȢ )Î ÔÁÌ ÓÅÎÓÏȟ ÉÌ #2%! ÁÖÒÛ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅ ÁÌÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ European 
*ÏÉÎÔ 0ÁÒÔÎÅÒÓÈÉÐ Ȭȭ!ÃÃÅÌÅÒÁÔÉÎÇ ÆÁÒÍÉÎÇ ÓÙÓÔÅÍÓ ÔÒÁÎÓÉÔÉÏÎȡ ÁÇÒÏÅÃÏÌÏÇÙ ÌÉÖing labs and research 
ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÃÔÕÒÅÓȭȭȟil cui lancio da parte della Commissione Europea, previsto per la fine del 2022, 
influenzerà significativamente il prossimo programma quadro per la ricerca europea.  

«Conservare le qualità del suolo con lavorazioni meno intense o non lavorando affatto il terreno per 
conservarne la fertilità organica e risparmiare combustibili fossili; ampliare la gamma delle coltivazioni, 
introdurre varietà locali o allevare razze animali autoctone per conservare la biodiversità, mitigare gli 
effetti dei cambiamenti climatici, migliorare la qualità e la diversità del cibo e il legame delle produzioni 
agricole con i territori; ridurre la distanza tra chi produce gli alimenti e chi li consuma, riportando nelle 
mani degli agricoltori, dei consumatori e dei cittadini la possibilità di scegliere come e cosa produrre e 
ÃÏÍÅ ÖÉÅÎÅ ÄÉÓÔÒÉÂÕÉÔÏ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÃÏÎ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÁȢ 3ÏÎÏ ÔÒÅ ÅÓÅÍÐÉ ÄÉ ÃÏÓÁ ÓÉÇÎÉÆÉÃÈÉ ÆÁÒÅ 
agroecologia e spiegano perché sia così importante promuovere questo tipo di agricoltura in Europa e 
nel nostro Paese». SpiegaStefano Canali, ricercatore e responsabile scientifico per il CREA del 
progetto . «Ecco perché il progetto europeo Agroecology for Europe ÓÉ ÐÏÎÅ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÒÁÆÆÏÒÚÁÒÅ ÌÅ 
esperienze di agroecologiÁ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÎÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ Å ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÎÅ ÌÁ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ Å ÌȭÉÍÐÁÔÔÏȢ ,Á ÓÆÉÄÁ ÃÈÅ ÃÉ 
siamo posti - conclude Stefano Canali - è di accelerare la trasformazione dei sistemi agroalimentari per 
renderli più equi e sostenibili dal punto di vista ambientale, sociale ed economico».  

Il progetto : AE4EU, AgroEcology for Europe, della durata triennale, mira a consentire una 
ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ÖÅÒÓÏ ÌȭÁÇÒÏÅÃÏÌÏÇÉÁȟ ÔÒÁÍÉÔÅ ÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎÇÉÕÎÔÅ ÁÍÂÉÚÉÏÓÅ Å Á ÐÉĬ ÌÕÎÇÏ ÔÅÒÍÉÎÅȟ Á ÌÉÖÅÌÌÏ 
ÅÕÒÏÐÅÏȟ ÎÅÇÌÉ ÁÍÂÉÔÉ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁȟ ÄÅÌÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌ ÎÅÔ×ÏÒËȟ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȢ 
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Ha ricevuto finanziamenti dal programma di ricerca e innovazione Horizon 2020 dell'Unione 
europea   

12 partner europei: ISARA (Francia), University of Gastronomic Sciences (Italia), Agroecology 
Europe (Belgio), Coventry University (Regno Unito), Thünen-Institute (Germania), Wageningen 
University and Research (Olanda), Agreoecologiki (Grecia), European Coordination Via Campesina 
(Belgio), CREA (Italia), University of Santiago de Compostela (Spagna), Eco Ruralis (Romania) e 
Swedish University of Agricultural Sciences (Svezia).  
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Crea: a via AE4EU, rete Ue per sistemi 

agroalimentari sostenibili 
Agroecologia è a risposta per transizione ecologica agricoltura 

 

Roma, 2 mar. (askanews) ӛ Ricerca, innovazione, network, formazione e istruzione 

H=J ;GFK=FLAJ= D9 LJ9FKARAGF= 9DDӐ9?JG=;GDG?A9Ӆ MF 9HHJG;;AG AF ?J9<G <A HJGEMGN=J= D9

;GFN=JKAGF= <=DDӐ9?JA;GDLMJ9 = <=A KAKL=EA 9DAE=FL9JA =MJGH=A N=JKG EG<=DDA <A

agricoltura e alimentazione compatibili con la biodiversità, a basso impatto 

ambientale e socialmente giusti. Tutto ciò sarà possibile grazie ad AE4EU, 

Agroecology for Europe, il progetto H2020 che mira ad affrontare le sfide del 

+ADD=FFAGӅ Ӧ=JGKAGF= = <=?J9<G <=D KMGDGӅ IM9DALĶ <=DDӐ9;IM9Ӆ H=J<AL9 <A :AG<AN=JKALĶӅ

sicur=RR9 9DAE=FL9J=Ӆ = ;9E:A9E=FLG ;DAE9LA;Gӧ 9 ;MA DӐ9?JA;GDLMJ9 <=N= JAKHGF<=J=ӄ 

In particolare, il progetto, grazie al suo approccio multidisciplinare e intersettoriale, 

;GFK=FLAJĶ <A ;GKLJMAJ= MF9 J=L= =MJGH=9 KMDDӐ9?JG=;GDG?A9Ӆ ;@= AF;DM<=JĶ D9:GJ9LGJA

viventi, infrastrutture di ricerca e spazi di apprendimento per agricoltori, attori del 

mondo della ricerca e della società civile, gli unici in grado di consentire una reale 

LJ9FKARAGF= N=JKG DӐ9?JG=;GDG?A9ӄ .9JL=F<G IMAF<A <9DD9 ;J=9RAGF= <A MF @M:Ӆ AF ?J9do 

di favorire lo scambio di conoscenze fra i diversi stakeholders, verranno identificati e 

analizzati scenari politici, fornendo indicazioni per migliorare la capacità di adattare 

gli interventi politici a situazioni e contesti territoriali specifici, tenendo in 

considerazione gli obiettivi del Green Deal europeo, della strategia Farm to Fork e 

della PAC. 
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Nel dettaglio il CREA, con il suo centro di Agricoltura e Ambiente, parteciperà alla 

realizzazione delle diverse azioni previste dalla definizione delle caratteristiche dei 

*ANAF? *9:K = <=DD= 'F>J9KLJMLLMJ= <A 0A;=J;9 H=J DӐ9?JG=;GDG?A9 = >AFG 9DDӐA<=FLA>A;9RAGF=

<=DD= >MLMJ= F=;=KKALĶ <A JA;=J;9 H=J AD K=LLGJ=ӄ 'F L9D K=FKGӅ AD !0# 9NJĶ DӐGHHGJLMFALĶ

di contribuire alla definizione della European Joint .9JLF=JK@AH Ӓ ;;=D=J9LAF? >9JEAF?

KQKL=EK LJ9FKALAGFӆ 9?JG=;GDG?Q DANAF? D9:K 9F< J=K=9J;@ AF>J9KLJM;LMJ=KӒӅ AD ;MA D9F;AG

da parte della Commissione Europea, previsto per la fine del 2022, influenzerà 

significativamente il prossimo programma quadro per la ricerca europea. 

ӑ!GFK=JN9J= D= IM9DALĶ <=D KMGDG ;GF D9NGJ9RAGFA E=FG AFL=FK= G FGF D9NGJ9F<G

affatto il terreno per conservarne la fertilità organica e risparmiare combustibili 

fossili; ampliare la gamma delle coltivazioni, introdurre varietà locali o allevare razze 

animali autoctone per conservare la biodiversità, mitigare gli effetti dei cambiamenti 

climatici, migliorare la qualità e la diversità del cibo e il legame delle produzioni 

agricole con i territori; ridurre la distanza tra chi produce gli alimenti e chi li consuma, 

riportando nelle mani degli agricoltori, dei consumatori e dei cittadini la possibilità di 

scegliere come e cosa produrre e come viene distribuito il valore prodotto con 

DӐ9LLANALĶ 9?JA;GD9ӄ 1GFG LJ= =K=EHA <A ;GK9 KA?FA>A;@A >9J= 9groecologia e spiegano 

perché sia così importante promuovere questo tipo di agricoltura in Europa e nel 

FGKLJG .9=K=ӒӅ KHA=?9 1L=>9FG !9F9DAӅ JA;=J;9LGJ= = J=KHGFK9:AD= K;A=FLA>A;G H=J AD

CREA del progetto. 

ӑ#;;G H=J;@ś AD HJG?=LLG =MJGH=G ?JG=;GDG?Q >GJ#MJGH= KA HGF= DӐG:A=LLANG <A

J9>>GJR9J= D= =KH=JA=FR= <A 9?JG=;GDG?A9 AF ;GJKG F=DDӐ3FAGF= = HJGEMGN=JF= D9

<A>>MKAGF= = DӐAEH9LLGӄ *9 K>A<9 ;@= ;A KA9EG HGKLAӛ conclude Stefano Canali ӛ è di 

accelerare la trasformazione dei sistemi agroalimentari per renderli più equi e 

KGKL=FA:ADA <9D HMFLG <A NAKL9 9E:A=FL9D=Ӆ KG;A9D= =< =;GFGEA;GӒӄ 

Il progetto: AE4EU, AgroEcology for Europe, della durata triennale, mira a consentire 

MF9 LJ9FKARAGF= N=JKG DӐ9?JG=;GDG?A9Ӆ LJ9EAL= 9RAGFA ;GF?AMFL= 9E:ARAGK= = 9 HAǏ

lungo L=JEAF=Ӆ 9 DAN=DDG =MJGH=GӅ F=?DA 9E:ALA <=DD9 JA;=J;9Ӆ <=DDӐAFFGN9RAGF=Ӆ <=D

F=LOGJCӅ <=DD9 >GJE9RAGF= = <=DDӐAKLJMRAGF=ӄ &9 JA;=NMLG >AF9FRA9E=FLA <9D

HJG?J9EE9 <A JA;=J;9 = AFFGN9RAGF= &GJARGF ҐҎҐҎ <=DDӐ3FAGF= =MJGH=9 ҏҐ H9JLF=J

europei: ISARA (Francia), University of Gastronomic Sciences (Italia), Agroecology 

Europe (Belgio), Coventry University (Regno Unito), Thünen-Institute (Germania), 

Wageningen University and Research (Olanda), Agreoecologiki (Grecia), European 
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Coordination Via Campesina (Belgio), CREA (Italia), University of Santiago de 

Compostela (Spagna), Eco Ruralis (Romania) e Swedish University of Agricultural 

Sciences (Svezia). 
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AGRICOLTURA: AL VIA PROGETTO PER RETE EUROPEA SU AGROECOLOGIA 

 

ROMA (ITALPRESS) - Ricerca, innovazione, network, formazione e istruzione per consentire la transizione 
all'agroecologia, un approccio in grado di promuovere la conversione dell'agricoltura e dei sistemi alimentari europei 
verso modelli di agricoltura e alimentazione compatibili con la biodiversita', a basso impatto ambientale e socialmente 
giusti. Tutto cio' sara' possibile grazie ad AE4EU, Agroecology for Europe, il progetto che mira ad affrontare le sfide del 
Millennio, a cui l'agricoltura deve rispondere. In particolare, il progetto, grazie al suo approccio multidisciplinare e 
intersettoriale, consentira' di costruire una rete europea sull'agroecologia, che includera' laboratori viventi, infrastrutture 
di ricerca e spazi di apprendimento per agricoltori. 
(ITALPRESS) - (SEGUE). 
ads/com 02-Mar-21 16:43. 
NNNN 
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AGRICOLTURA: AL VIA PROGETTO PER RETE EUROPEA SU AGROECOLOGIA-2- 

Partendo quindi dalla creazione di un hub, in grado di favorire lo scambio di conoscenze fra i diversi stakeholders, 
verranno identificati e analizzati scenari politici, fornendo indicazioni per migliorare la capacita' di adattare gli interventi 
politici a situazioni e contesti territoriali specifici, tenendo in considerazione gli obiettivi del Green Deal europeo, della 
strategia Farm to Fork e della PAC. Nel dettaglio il CREA, con il suo centro di Agricoltura e Ambiente, partecipera' alla 
realizzazione delle diverse azioni previste dalla definizione delle caratteristiche dei living labs e delle infrastrutture di 
ricerca per l'agroecologia e fino all'identificazione delle future necessita' di ricerca per il settore. 
(ITALPRESS) - (SEGUE). 
ads/com 02-Mar-21 16:43. 
NNNN 
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AGRICOLTURA: AL VIA PROGETTO PER RETE EUROPEA SU AGROECOLOGIA-3 

"Conservare le qualita' del suolo con lavorazioni meno intense o non lavorando affatto il terreno per conservarne la 
fertilita' organica e risparmiare combustibili fossili; ampliare la gamma delle coltivazioni, introdurre varieta' locali o 
allevare razze animali autoctone per conservare la biodiversita', mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici, migliorare la 
qualita' e la diversita' del cibo e il legame delle produzioni agricole con i territori; ridurre la distanza tra chi produce gli 
alimenti e chi li consuma. Sono tre esempi di cosa significhi fare agroecologia e spiegano perche' sia cosi' importante 
promuovere questo tipo di agricoltura in Europa e nel nostro Paese", spiega Stefano Canali, ricercatore e responsabile 
scientifico per il CREA del progetto. 
"Ecco perche' il progetto europeo Agroecology for Europe si pone l'obiettivo di rafforzare le esperienze di agroecologia in 
corso nell'Unione e promuoverne la diffusione e l'impatto. La sfida che ci siamo posti - conclude Canali - e' di accelerare 
la trasformazione dei sistemi agroalimentari per renderli piu' equi e sostenibili dal punto di vista ambientale, sociale ed 
economico". 
(ITALPRESS). 
ads/com 02-Mar-21 16:43. 
NNNN 
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Transizione ecologica in agricoltura: lôAgroecologia ¯ la 
risposta  

 
Ricerca, innovazione, network, formazione e istruzione per consentire la transizione 

allôagroecologia, un approccio in grado di promuovere la conversione dellôagricoltura e dei sistemi 

alimentari europei verso modelli di agricoltura e alimentazione compatibili con la biodiversità, a 

basso impatto ambientale e socialmente giusti. Tutto ciò sarà possibile grazie ad AE4EU, 

Agroecology for Europe, il progetto H2020 che mira ad affrontare le sfide del Millennio, (erosione 

e degrado del suolo, qualit¨ dellôacqua, perdita di biodiversit¨, sicurezza alimentare, e cambiamento 

climatico) a cui lôagricoltura deve rispondere. 

In particolare, il progetto, grazie al suo approccio multidisciplinare e intersettoriale, consentirà di 

costruire una rete europea sullôagroecologia, che includer¨ laboratori viventi, infrastrutture di 

ricerca e spazi di apprendimento per agricoltori, attori del mondo della ricerca e della società civile, 

gli unici in grado di consentire una reale transizione verso lôagroecologia. Partendo quindi dalla 

creazione di un hub, in grado di favorire lo scambio di conoscenze fra i diversi stakeholders, 

verranno identificati e analizzati scenari politici, fornendo indicazioni per migliorare la capacità di 

adattare gli interventi politici a situazioni e contesti territorialispecifici, tenendo in considerazione 

gli obiettividel Green Deal europeo, della strategia Farm to Fork e della PAC. 

https://www.dailyworditalia.com/wp-content/uploads/2021/03/agricola-boccea-agricoltrua-bio-roma-10-punti-agricoltura-biodinamica-2.jpg
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Nel dettaglio il  CREA, con il suo centro di Agricoltura e Ambiente, parteciperà alla realizzazione 

delle diverse azioni previste dalla definizione delle caratteristiche dei Living Labs e delle 

Infrastrutture di Ricerca per lôagroecologia e fino allôidentificazione delle future necessit¨ di ricerca 

per il settore. In tal senso, il CREA avr¨ lôopportunit¨ di contribuire alla definizione della European 

Joint Partnership óôAccelerating farming systems transition: agroecology living labs and research 

infrastructuresôô, il cui lancio da parte della Commissione Europea, previsto per la fine del 2022, 

influenzerà significativamente il prossimo programma quadro per la ricerca europea. 

«Conservare le qualità del suolo con lavorazioni meno intense o non lavorando affatto il terreno 

per conservarne la fertilità organica e risparmiare combustibili fossili; ampliare la gamma delle 

coltivazioni, introdurre varietà locali o allevare razze animali autoctone per conservare la 

biodiversità, mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici, migliorare la qualità e la diversità del 

cibo e il legame delle produzioni agricole con i territori; ridurre la distanza tra chi produce gli 

alimenti e chi li consuma, riportando nelle mani degli agricoltori, dei consumatori e dei cittadini la 

possibilità di scegliere come e cosa produrre e come viene distribuito il valore prodotto con 

lôattivit¨ agricola. Sono tre esempi di cosa significhi fare agroecologia e spiegano perché sia così 

importante promuovere questo tipo di agricoltura in Europa e nel nostro Paese». Spiega Stefano 

Canali, ricercatore e responsabile scientifico per il CREA del progetto. «Ecco perché il progetto 

europeo Agroecology for Europe si pone lôobiettivo di rafforzare le esperienze di agroecologia in 

corso nellôUnione e promuoverne la diffusione e lôimpatto. La sfida che ci siamo posti ï conclude 

Stefano Canali ï è di accelerare la trasformazione dei sistemi agroalimentari per renderli più equi 

e sostenibili dal punto di vista ambientale, sociale ed economico». 

Il progetto: AE4EU, AgroEcology for Europe, della durata triennale, mira a consentire una 

transizione verso lôagroecologia, tramite azioni congiunte ambiziose e a pi½ lungo termine, a livello 

europeo, negli ambiti della ricerca, dellôinnovazione, del network, della formazione e 

dellôistruzione. Ha ricevuto finanziamenti dal programma di ricerca e innovazione Horizon 2020 

dellôUnione europea 

12 partner europei: ISARA (Francia), University of Gastronomic Sciences (Italia), Agroecology 

Europe (Belgio), Coventry University (Regno Unito), Thünen-Institute (Germania), Wageningen 

University and Research (Olanda), Agreoecologiki (Grecia), European Coordination Via 

Campesina (Belgio), CREA (Italia), University of Santiago de Compostela (Spagna), Eco Ruralis 

(Romania) e Swedish University of Agricultural Sciences (Svezia). 
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TRANSIZIONE ECOLOGICA IN 

AGRICOLTURA: LôAGROECOLOGIA Ĉ 

LA RISPOSTA 
 

Al via il progetto AE4EU: costruire una rete europea per sistemi agroalimentari sempre più 
sostenibili   

  

Ricerca, innovazione, network, formazione e istruzione per consentire la transizione allôagroecologia, un 
approccio in grado di promuovere la conversione dellôagricoltura e dei sistemi alimentari europei verso 
modelli di agricoltura e alimentazione compatibili con la biodiversità, a basso impatto ambientale e 
socialmente giusti. Tutto ciò sarà possibile grazie ad AE4EU, Agroecology for Europe, il progetto H2020 
che mira ad affrontare le sfide del Millennio, (erosione e degrado del suolo, qualit¨ dellôacqua, perdita di 
biodiversit¨, sicurezza alimentare, e cambiamento climatico) a cui lôagricoltura deve rispondere. 

In particolare, il progetto, grazie al suo approccio multidisciplinare e intersettoriale, consentirà di costruire 
una rete europea sullôagroecologia, che includer¨ laboratori viventi, infrastrutture di ricerca e spazi di 
apprendimento per agricoltori, attori del mondo della ricerca e della società civile, gli unici in grado di 
consentire una reale transizione verso lôagroecologia. Partendo quindi dalla creazione di un hub, in grado 
di favorire lo scambio di conoscenze fra i diversi stakeholders, verranno identificati e analizzati scenari 
politici, fornendo indicazioni per migliorare la capacità di adattare gli interventi politici a situazioni e 
contesti territoriali specifici, tenendo in considerazione gli obiettivi del Green Deal europeo, della strategia 
Farm to Fork e della PAC. 

Nel dettaglio il CREA, con il suo centro di Agricoltura e Ambiente, parteciperà alla realizzazione delle 
diverse azioni previste dalla definizione delle caratteristiche dei Living Labs e delle Infrastrutture di 
Ricerca per lôagroecologia e fino allôidentificazione delle future necessit¨ di ricerca per il settore. In tal 
senso, il CREA avr¨ lôopportunit¨ di contribuire alla definizione della European Joint Partnership 
óôAccelerating farming systems transition: agroecology living labs and research infrastructuresôô, il cui 
lancio da parte della Commissione Europea, previsto per la fine del 2022, influenzerà significativamente 
il prossimo programma quadro per la ricerca europea. 

«Conservare le qualità del suolo con lavorazioni meno intense o non lavorando affatto il terreno per 
conservarne la fertilità organica e risparmiare combustibili fossili; ampliare la gamma delle coltivazioni, 
introdurre varietà locali o allevare razze animali autoctone per conservare la biodiversità, mitigare gli 
effetti dei cambiamenti climatici, migliorare la qualità e la diversità del cibo e il legame delle produzioni 
agricole con i territori; ridurre la distanza tra chi produce gli alimenti e chi li consuma, riportando nelle 
mani degli agricoltori, dei consumatori e dei cittadini la possibilità di scegliere come e cosa produrre e 
come viene distribuito il valore prodotto con lôattivit¨ agricola. Sono tre esempi di cosa significhi fare 
agroecologia e spiegano perché sia così importante promuovere questo tipo di agricoltura in Europa e 
nel nostro Paese». Spiega Stefano Canali, ricercatore e responsabile scientifico per il CREA del progetto. 
«Ecco perché il progetto europeo Agroecology for Europe si pone lôobiettivo di rafforzare le esperienze 
di agroecologia in corso nellôUnione e promuoverne la diffusione e lôimpatto. La sfida che ci siamo posti 
ï conclude Stefano Canali ï è di accelerare la trasformazione dei sistemi agroalimentari per renderli più 
equi e sostenibili dal punto di vista ambientale, sociale ed economico». 

Il progetto: AE4EU, AgroEcology for Europe, della durata triennale, mira a consentire una transizione 
verso lôagroecologia, tramite azioni congiunte ambiziose e a pi½ lungo termine, a livello europeo, negli 
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ambiti della ricerca, dellôinnovazione, del network, della formazione e dellôistruzione. Ha ricevuto 
finanziamenti dal programma di ricerca e innovazione Horizon 2020 dellôUnione europea 

12 partner europei: ISARA (Francia), University of Gastronomic Sciences (Italia), Agroecology Europe 
(Belgio), Coventry University (Regno Unito), Thünen-Institute (Germania), Wageningen University and 
Research (Olanda), Agreoecologiki (Grecia), European Coordination Via Campesina (Belgio), CREA 
(Italia), University of Santiago de Compostela (Spagna), Eco Ruralis (Romania) e Swedish University of 
Agricultural Sciences (Svezia). 
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Al via AE4EU, il progetto che 

costruisce rete la europea dei 

sistemi agroalimentari sostenibili 
 

 

ROMA ï Ricerca, innovazione, network, formazione e istruzione per 

consentire la transizione allôagroecologia, un approccio in grado di 

promuovere la conversione dellôagricoltura e dei sistemi alimentari 

europei verso modelli di agricoltura e alimentazione compatibili con la 

biodiversità, a basso impatto ambientale e socialmente giusti. 

Tutto ciò sarà possibile grazie ad AE4EU, Agroecology for Europe, il progetto H2020 che mira ad 

affrontare le sfide del Millennio, (erosione e degrado del suolo, qualit¨ dellôacqua, perdita di 

biodiversit¨, sicurezza alimentare, e cambiamento climatico) a cui lôagricoltura deve rispondere. 

In particolare, il progetto, grazie al suo approccio multidisciplinare e intersettoriale, consentirà di 

costruire una rete europea sullôagroecologia, che includer¨ laboratori viventi, infrastrutture di ricerca e 

spazi di apprendimento per agricoltori, attori del mondo della ricerca e della società civile, gli unici in 

grado di consentire una reale transizione verso lôagroecologia. Partendo quindi dalla creazione di un 

https://www.agricultura.it/wp-content/uploads/2016/06/AGROALIMENTARE.jpg
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hub, in grado di favorire lo scambio di conoscenze fra i diversi stakeholders, verranno identificati e 

analizzati scenari politici, fornendo indicazioni per migliorare la capacità di adattare gli interventi 

politici a situazioni e contesti territoriali specifici, tenendo in considerazione gli obiettivi del Green Deal 

europeo, della strategia Farm to Fork e della PAC. 

Nel dettaglio il  CREA, con il suo centro di Agricoltura e Ambiente, parteciperà alla realizzazione delle 

diverse azioni previste dalla definizione delle caratteristiche dei Living Labs e delle Infrastrutture di 

Ricerca per lôagroecologia e fino allôidentificazione delle future necessità di ricerca per il settore. In tal 

senso, il CREA avr¨ lôopportunit¨ di contribuire alla definizione della European Joint Partnership 

óôAccelerating farming systems transition: agroecology living labs and research infrastructuresôô, il cui 

lancio da parte della Commissione Europea, previsto per la fine del 2022, influenzerà significativamente 

il prossimo programma quadro per la ricerca europea. 

«Conservare le qualità del suolo con lavorazioni meno intense o non lavorando affatto il terreno per 

conservarne la fertilità organica e risparmiare combustibili fossili; ampliare la gamma delle coltivazioni, 

introdurre varietà locali o allevare razze animali autoctone per conservare la biodiversità, mitigare gli 

effetti dei cambiamenti climatici, migliorare la qualità e la diversità del cibo e il legame delle produzioni 

agricole con i territori; ridurre la distanza tra chi produce gli alimenti e chi li consuma, riportando nelle 

mani degli agricoltori, dei consumatori e dei cittadini la possibilità di scegliere come e cosa produrre e 

come viene distribuito il valore prodotto con lôattivit¨ agricola. Sono tre esempi di cosa significhi fare 

agroecologia e spiegano perché sia così importante promuovere questo tipo di agricoltura in Europa e 

nel nostro Paese». Spiega Stefano Canali, ricercatore e responsabile scientifico per il CREA del 

progetto. «Ecco perché il progetto europeo Agroecology for Europe si pone lôobiettivo di rafforzare le 

esperienze di agroecologia in corso nellôUnione e promuoverne la diffusione e lôimpatto. La sfida che ci 

siamo posti ï conclude Stefano Canali ï è di accelerare la trasformazione dei sistemi agroalimentari per 

renderli più equi e sostenibili dal punto di vista ambientale, sociale ed economico». 

Il progetto 

AE4EU, AgroEcology for Europe, della durata triennale, mira a consentire una transizione verso 

lôagroecologia, tramite azioni congiunte ambiziose e a pi½ lungo termine, a livello europeo, negli ambiti 

della ricerca, dellôinnovazione, del network, della formazione e dellôistruzione. Ha ricevuto 

finanziamenti dal programma di ricerca e innovazione Horizon 2020 dellôUnione europea 

12 partner europei 

ISARA (Francia), University of Gastronomic Sciences (Italia), Agroecology Europe (Belgio), Coventry 

University (Regno Unito), Thünen-Institute (Germania), Wageningen University and Research 

(Olanda), Agreoecologiki (Grecia), European Coordination Via Campesina (Belgio), CREA (Italia), 

University of Santiago de Compostela (Spagna), Eco Ruralis (Romania) e Swedish University of 

Agricultural Sciences (Svezia). 
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LõAgroecologia, la risposta per la transizione ecologica in agricoltura. 
 2 Marzo 2021  Francesco Puddu agroecologia, crea 

Ricerca, innovazione, network, formazione e istruzione per consentire la 

transizione allõagroecologia, un approccio in grado di promuovere la 

conversione dellõagricoltura e dei sistemi alimentari europei verso 

modelli di agricoltura e alimentazione compatibili con la biodivers ità, a 

basso impatto ambientale e socialmente giusti. Tutto ciò sarà possibile 

grazie ad AE4EU, Agroecology for  Europe, il progetto Horizon2020 che 

mira ad affrontare i principali problemi ambientali quali lõerosione e il 

degrado del suolo, la perdita di b iodiversità e il cambiamento climatico. 

In particolare, il progetto, grazie al suo approccio multidisciplinare e 

intersettoriale, consentirà di costruire una rete europea 

sullõagroecologia, che includer¨ laboratori viventi, infrastrutture di ricerca 

e spazi di apprendimento per agricoltori, attori del mondo della ricerca e 

della società civile, gli unici in grado di consentire una reale transizione 

verso lõagroecologia. Partendo quindi dalla creazione di un hub, in grado 

di favorire lo scambio di conoscenze fra i diversi stakeholders, verranno 

identificati e analizzati scenari politici, fornendo indicazioni per 

migliorare la capacità di adattare gli interventi politici a situazioni e 

contesti territorialispecifici, tenendo in considerazione gli obiettividel 

Green Deal europeo, della strategia Farm to Fork e della PAC. 

Nel dettaglio il  CREA, con il suo centro di Agricoltura e Ambiente, 

parteciperà alla realizzazione delle diverse azioni previste 

dalla definizione delle caratteristiche dei Living Labs e delle Infrastrutture 

di Ricerca per lõagroecologia e fino allõidentificazione delle future 

necessit¨ di ricerca per il settore. In tal senso, il CREA avr¨ lõopportunit¨ 

di contribuire alla definizione della  European Joint Partnership 

óôAccelerating farming systems transition: agroecology living labs and 

research infrastructuresôô, il cui lancio da parte della Commissione 

Europea, previsto per la fine del 2022, influenzerà significativamente il 

prossimo programma quadro per la ricerca europea.  

https://www.sardegnagol.eu/2021/03/02/lagroecologia-la-risposta-per-la-transizione-ecologica-in-agricoltura/
https://www.sardegnagol.eu/author/francesco-puddu/
https://www.sardegnagol.eu/tag/agroecologia/
https://www.sardegnagol.eu/tag/crea/
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òConservare le qualità del suolo con lavorazioni meno intense o non 

lavorando affatto il terreno per conservarne la fertilità organica e 

risparmiare combustibili fossili; ampliare la gamma delle coltivazioni, 

introdurre varietà locali o allevare razze animali autoctone per 

conservare la biodiversità, mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici, 

migliorare la qualità e la diversità del cibo e il legame delle produzioni 

agricole con i territori; ridurre la distanza tra chi produce gli alimenti e 

chi li consuma, riportando nelle mani degli agricoltori, dei consumatori e 

dei cittadini la possibilità di scegliere come e cosa produrre e come 

viene distribuito il valore prodotto con lõattivit¨ agricola. Sono tre 

esempi di cosa significhi fare agroecologia e spiegano perché sia così 

importante promuovere questo tipo di agricoltura in Europa e nel nostro 

Paeseó. Spiega Stefano Canali, ricercatore e responsabile scientifico per il 

CREA del progetto. òEcco perch® il progetto europeo Agroecology for  

Europe si pone lõobiettivo di rafforzare le esperienze di agroecologia in 

corso nellõUnione e promuoverne la diffusione e lõimpatto. La sfida che ci 

siamo posti ð conclude Stefano Canali ð è di accelerare la trasformazione 

dei sistemi agroalimentari per renderli più equi e sostenibili dal punt o di 

vista ambientale, sociale ed economicoó.  
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Agroecologia, risposta alla transizione ecologica in agricoltura 
 

Foto di Jignesh Zalariya da Pixabay  

Al via il progetto AE4EU: costruire una rete europea per 

sistemi agroalimentari sempre più sostenibili 

Ricerca, innovazione, network, formazione e istruzione per consentire la 
transizione allôagroecologia, un approccio in grado di promuovere la 
conversione dellôagricoltura e dei sistemi alimentari europei verso modelli di 

agricoltura e alimentazione compatibili con la biodiversità, a basso impatto 
ambientale e socialmente giusti.  

Il cuore del di  AE4EU, Agroecology fo r Europe , è tutto questo . Un progetto 

H2020 che mira ad affrontare le sfide del Millennio, (erosione e degrado del suolo, 
qualit¨ dellôacqua, perdita di biodiversit¨, sicurezza alimentare, e cambiamento 

climatico) a cui lôagricoltura deve rispondere. 

Lôagroecologia come sfida 

Lôagricoltura e i sistemi alimentari europei sono fortemente influenzati da 

un gran numero di sfide  come lôerosione e il degrado del suolo, la qualit¨ 

https://www.agroecology-europe.org/wp-content/uploads/2020/09/AEEU-Job-description-AGROMIX-AE4EU-FINAL.pdf
https://www.greenplanetnews.it/greenplanet/wp-content/uploads/2021/03/wheat-5990329_1280.jpg
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dellôacqua, la perdita di biodiversit¨, lôinsicurezza alimentare, lôaccesso alla terra e 

alle altre risorse produttive, lôindebitamento degli agricoltori, la riduzione del 
numero delle aziende agricole e il cambiamento climatico.  

Lôagroecologia, intesa come un modo per progettare, sviluppare e 

promuovere la transizione verso sistemi agricoli e alimentari rispettosi 
della biodiversità ,  a basso impatto ambientale e socialmente ed 

economicamente giusti,  sembra un approccio chiave per far fronte a queste 
sfide.  

AE4EU ï AgroEcology for Europe, iniziato nel gennaio 2021, ha durata 

triennale  e punta a consentire una transizione di successo verso 
lôagroecologia, tramite un forte sviluppo dovuto ad azioni congiunte ambiziose e 

a pi½ lungo termine, a livello europeo, negli ambiti della ricerca, dellôinnovazione, 
del network, della formazione e d ellôistruzione. Grazie a una rete europea e al 

coinvolgimento di diversi attori provenienti da differenti orizzonti e 
settori, il progetto analizzer¨ lôagroecologia attraverso i suoi diversi 
pilastri:  come scienza e come un insieme di pratiche e un movimen to sociale.  

Agroecologia, un approccio multidisciplinare e 

intersettoriale 

Il progetto, grazie al suo approccio multidisciplinare e intersettoriale, consentirà di 

costruire la rete europea sullôagroecologia. Includerà laboratori viventi, 
infrastrutture di ricerca e spazi di apprendimento per agricoltori, attori 

del mondo della ricerca e della società civile,  gli unici in grado di consentire 
una reale transizione verso lôagroecologia. 

Partendo quindi dalla creazione di un hub, in grado di favorire lo scambio  di 

conoscenze fra i diversi stakeholders,  verranno identificati e analizzati scenari 
politici, fornendo indicazioni per migliorare la capacità di adattare gli 

interventi politici a situazioni e contesti territoriali specifici , tenendo in 
considerazione gl i obiettivi del Green Deal europeo, della strategia Farm to Fork e 

della PAC.  

Gli obiettivi di AE4EU nello specifico 

¶ Aumentare le connessioni  tra gli attori del sistema agroalimentare  

¶ Comprendere, mappare ed identificare lo stato dellôarte della diffusione 

delle prospettive di sviluppo dellôagroecologia nei paesi europei, 
mettendo in connessione gli attori per una migliore comprensione 
dellôagroecologia a livello europeo. Uno degli obiettivi ¯ quindi quello di creare 

una rete europea di scambio e interazion e sullôagroecologia. 
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¶ Creare competenze e metodi  per lo sviluppo di infrastrutture di ricerca e 

laboratori viventi  

¶ I Living Lab sono ñecosistemi operativiò incentrati sullôutente e 
innovativi , basati su un approccio creativo e partecipativo che includa uten ti e 

attori, portatori di diverse capacità e competenze. La realizzazione di laboratori 
viventi, di infrastrutture di ricerca e lo sviluppo dellôagroecologia a scala 

territoriale sono aspetti fondamentali per consentire tale transizione. AE4EU 
svilupperà u n quadro che mira a favorire e promuovere la nascita lo sviluppo di 

laboratori viventi e infrastrutture di ricerca per lôagroecologia e la diffusione 
dellôagroecologia a scala territoriale. 

¶ Preparare i finanziatori per accrescere ed integrare i finanziamen ti 

dellôagroecologia 

¶ AE4EU identificherà possibili adeguamenti degli schemi di 
finanziamento a lungo termine per sostenere il rafforzamento della 
cooperazione  e del coordinamento dei finanziatori nazionali o europei pubblici 

e privati e svilupperà raccoman dazioni per espandere e rendere complementari 
i processi di finanziamento per lo sviluppo dellôagroecologia. 

¶ Migliorare il capitale umano e sociale  

¶ Sarà istituito un hub europeo di scambio ed interazione sui temi 

dellôagroecologia che includer¨ una variet¨ di stakeholders  (come 
agricoltori, imprese operanti nei diversi anelli della catena del valore del settore 

agroalimentare, ricercatori, consumatori e cittadini) per facilitare gli scambi di 
conoscenze e la costituzione di una vera e propria rete europea d i agroecologia; 

identificando percorsi di sviluppo e apprendimento condivisi per rafforzare la 
ricerca e lôinnovazione per lôagroecologia. 

¶ Migliorare la capacità di adattare gli interventi politici  a situazioni 

specifiche  

¶ AE4EU identificherà e analizzerà g li scenari politici, che includono elementi di 
agroecologia.  Verranno fornite raccomandazioni per le politiche future 

che supportano e promuovono lo sviluppo dellôagroecologia in Europa, 
in particolare considerando il contesto e gli obiettivi degli Eco -schemi e del 
Green Deal europeo, della strategia Farm to Fork e della PAC recentemente 

approvati.  

¶ Fornire una road map e un network  di tutti soggetti Istituzionali interessati 
alla costituzione di un partenariato europeo sullôagroecologia 

¶ AE4EU svilupperà una road map e la cornice per creare una rete 

europea che includa laboratori viventi, infrastrutture di ricerca e altri 
attori rilevanti,  tra i quali quelli istituzionali a livello europeo e degli Stati 

Membri dellôUnione, per costruire un partenariato europeo per lôagroecologia. 
Lôobiettivo generale ¯ accelerare la transizione verso pratiche agricole e 

alimentari sostenibili promuovendo il partenariato, la connessione e 
lôinnovazione su scala territoriale. 
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La partecipazione del CREA 

Nel dettagli o il  CREA , con il suo centro di Agricoltura e Ambiente, 
parteciperà alla realizzazione delle diverse azioni previst e dalla definizione 

delle caratteristiche dei Living Labs e delle Infrastrutture di Ricerca per 
lôagroecologia e fino allôidentificazione delle future necessit¨ di ricerca per il 

settore.  

In tal senso,  il CREA avr¨ lôopportunit¨ di contribuire alla definizione della 
European Joint Partnership  óôAccelerating farming systems transition: 

agroecology living labs and research infrastructuresôô, il cui lancio da parte della 
Commissione Europea, previsto per la fine del 2022, influenzerà significativamente 

il prossimo programma quadro per la ricerca europea.  

ñConservare le qualità del suolo  con lavorazioni meno intense o non lavorando 
affatto il terreno per conservarne la fertilità organica e risparmiare combustibili 

fossili ;  ampliare la gamma delle coltivazioni, introdurre varietà locali o 
allevare razze animali autoctone per conservare la biodi versità ,  mitigare 
gli effetti dei cambiamenti climatici,  migliorare la qualità e la diversità del cibo 

e il legame delle produzioni agricole con i territori; ridurre la distanza tra chi 
produce gli alimenti e chi li consuma, riportando nelle mani degli agr icoltori, dei 

consumatori e dei cittadini la possibilità di scegliere come e cosa produrre e come 
viene distribuito il valore prodotto con lôattivit¨ agricola. Sono tre esempi di cosa 

significhi fare agroecologia e spiegano perché sia così importante promu overe 
questo tipo di agricoltura in Europa e nel nostro Paese ñ, spiega Stefano Canali, 

ricercatore e responsabile scientifico per il CREA del progetto.  

ñLa sfida che ci siamo posti ï conclude Stefano Canali  ï è di accelerare la 
trasformazione dei sistemi a groalimentari per renderli più equi e 

sostenibili  dal punto di vista ambientale, sociale ed economicoò. 

ñLôEuropa ¯ ora a un punto di svolta per quanto riguarda il futuro dellôagricoltura 
europea.  Lôagroecologia ¯ un concetto chiave che abbraccia la pratica, la 

ricerca, lôinnovazione, la formazione e lôistruzione. Un approccio essenziale 
per trasformare il nostro sistema agricolo e alimentare, per affrontare le 

emergenze climatiche e naturali e, contemporaneamente, per assicurare la 
fornitura di cibo sano, prodotto in un ambiente rurale forte e vivo. Mi aspetto che 
il progetto AE4EU abbia un impatto determinante nel sostenere questa 

transizioneò ha dichiarato Alexander Wezel, Direttore della ricerca 
presso  ISARA ï Engenee ring School fo Agriculture , Environment and Food, e 

coordinatore scientifico del progetto.  
 

I 12 partner europei del progetto in agroecologia : ISARA (Francia), 
University of Gastronomic Sciences (Italia), Agroecology Europe (Belgio), Coventry 

University (R egno Unito), Thünen - Institute (Germania), Wageningen University 
and Research (Olanda), Agreoecologiki (Grecia), European Coordination Via 

Campesina (Belgio), CREA (Italia), University of Santiago de Compostela 

https://www.crea.gov.it/
https://isara.fr/en/
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(Spagna), Eco Ruralis (Romania) e Swedish Univ ersity of Agricultural Sciences 

(Svezia).  
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CREA: lôagroecologia ¯ la risposta 

alla transizione ecologica 
 

 

 
Con il progetto europeo AE4EU, Agroecology for Europe , un Horizon 2020 che mira ad 
ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÌÅ ÓÆÉÄÅ ÄÅÌ -ÉÌÌÅÎÎÉÏȟ ɉÅÒÏÓÉÏÎÅ Å ÄÅÇÒÁÄÏ ÄÅÌ ÓÕÏÌÏȟ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁȟ ÐÅÒÄÉÔÁ ÄÉ 
ÂÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛȟ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÅȟ Å ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏɊ Á ÃÕÉ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ ÄÅÖÅ ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅȟ 
sarà possibile costruire ÕÎÁ ÒÅÔÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÓÕÌÌȭÁÇÒÏÅÃÏÌÏÇÉÁȢ 

In particolare il CREA, con il suo centro di Agricoltura e Ambiente, parteciperà a questo progetto 
con la realizzazione delle diverse azioni previste dalla definizione delle caratteristiche dei Living 
Labs e delle InfraÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÄÉ 2ÉÃÅÒÃÁ ÐÅÒ ÌȭÁÇÒÏÅÃÏÌÏÇÉÁ Å ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÆÕÔÕÒÅ 
necessità di ricerca per il settore. In questo modo il CREA potrà contribuire alla definizione 
della %ÕÒÏÐÅÁÎ *ÏÉÎÔ 0ÁÒÔÎÅÒÓÈÉÐ ȬȭAccelerating farming systems transition: agroe cology living 
labs and research infrastructures ȭȭȟ ÉÌ ÃÕÉ ÌÁÎÃÉÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁȟ ÐÒÅÖÉÓÔÏ 
per la fine del 2022, influenzerà significativamente il prossimo programma quadro per la ricerca 
europea. 

Il progetto ha durata triennale. 

Per approfondimento: https://www.crea.gov.it/ -/transizione -ecologica-in-agricoltura-l-
agroecologia-%C3%88-la-risposta 

mailto:?subject=CREA:%20l%E2%80%99agroecologia%20%C3%A8%20la%20risposta%20alla%20transizione%20ecologica&body=https://esgdata.it/crea-lagroecologia-e-la-risposta-alla-transizione-ecologica/
mailto:?subject=CREA:%20l%E2%80%99agroecologia%20%C3%A8%20la%20risposta%20alla%20transizione%20ecologica&body=https://esgdata.it/crea-lagroecologia-e-la-risposta-alla-transizione-ecologica/
https://www.crea.gov.it/-/transizione-ecologica-in-agricoltura-l-agroecologia-%C3%88-la-risposta
https://www.crea.gov.it/-/transizione-ecologica-in-agricoltura-l-agroecologia-%C3%88-la-risposta
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Transizione Ecologica in Agricoltura, 
lôAgroecologia ¯ la risposta 

 Cronaca Torino  02 marzo 2021   14:02   Notizie da: Città di Torino  
 

Al via il progetto AE4EU, costruire una rete europea per sistemi agroalimentari sempre più 
sostenibili L'articolo Transizione Ecologica in Agricoltura, lôAgroecologia ¯ la risposta 
sembra essere il primo su Cronaca Torino. 

Leggi la notizia integrale su: Cronaca Torino   

 

Il post dal titolo: çTransizione Ecologica in Agricoltura, lôAgroecologia ¯ la rispostaè ¯ apparso il giorno 02 
marzo 2021  alle ore 14:02 sul quotidiano online  Cronaca Torino  dove ogni giorno puoi trovare le ultime 
notizie dell'area geografica relativa a Torino 

http://www.cronacatorino.it/
https://it.geosnews.com/l/it/piemonte/to/torino_389
http://www.cronacatorino.it/animali-ambiente/transizione-ecologica-in-agricoltura-lagroecologia-e-la-risposta.html
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4ÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ÅÃÏÌÏÇÉÃÁ ÉÎ ÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁȡ ÌȭÁÇÒÏÅÃÏÌÏÇÉÁ î ÌÁ 
risposta 
 

Ricerca, innovazione, network, formazione e istruzione per consentire la transizione 
all'agroecologia, un approccio in grado di promuovere la conversione dell'agricoltura e dei sistemi 
alimentari europei verso modelli di agricoltura e alimentazione compatibili con la biodiversità, a 
basso impatto ambientale e socialmente giusti. Tutto ciò sarà possibile grazie adAE4EU, 
Agroecology for Europe, il progetto H2020 che mira ad affrontare le sfide del Millennio, (erosione 
e degrado del suolo, qualità dell'acqua, perdita di biodiversità, sicurezza alimentare, e 
cambiamento climatico) a cui l'agricoltura deve rispondere.  

In particolare, il progetto, grazie al suo approccio multidisciplinare e intersettoriale, consentirà di 
costruire una rete europea sull'agroecologia, che includerà laboratori viventi, infrastrutture di 
ricerca e spazi di apprendimento per agricoltori, attori del mondo della ricerca e della società civile, 
gli unici in grado di consentire una reale transizione verso l'agroecologia. Partendo quindi dalla 
creazione di un hub, in grado di favorire lo scambio di conoscenze fra i diversi stakeholders, 
verranno identificati e analizzati scenari politici, fornendo indicazioni per migliorare la capacità di 
adattare gli interventi politici a situazioni e contesti territoriali specifici, tenendo in considerazione 
gli obiettivi del Green Deal europeo, della strategia Farm to Fork e della PAC.  

Nel dettaglio il CREA, con il suo centro di Agricoltura e Ambiente, parteciperà alla realizzazione 
delle diverse azioni previste dalla definizione delle caratteristiche dei Living Labs e delle 
)ÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÄÉ 2ÉÃÅÒÃÁ ÐÅÒ ÌȭÁÇÒÏÅÃÏÌÏÇÉÁ Å ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÆÕÔÕÒÅ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ 
ÐÅÒ ÉÌ ÓÅÔÔÏÒÅȢ )Î ÔÁÌ ÓÅÎÓÏȟ ÉÌ #2%! ÁÖÒÛ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅ ÁÌÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎe della European 
*ÏÉÎÔ 0ÁÒÔÎÅÒÓÈÉÐ Ȭȭ!ÃÃÅÌÅÒÁÔÉÎÇ ÆÁÒÍÉÎÇ ÓÙÓÔÅÍÓ ÔÒÁÎÓÉÔÉÏÎȡ ÁÇÒÏÅÃÏÌÏÇÙ ÌÉÖÉÎÇ ÌÁÂÓ ÁÎÄ ÒÅÓÅÁÒÃÈ 
ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÃÔÕÒÅÓȭȭȟil cui lancio da parte della Commissione Europea, previsto per la fine del 2022, 
influenzerà significativamente il prossimo programma quadro per la ricerca europea.  

«Conservare le qualità del suolo con lavorazioni meno intense o non lavorando affatto il terreno per 
conservarne la fertilità organica e risparmiare combustibili fossili; ampliare la gamma delle coltivazioni, 
introdurre varietà locali o allevare razze animali autoctone per conservare la biodiversità, mitigare gli 
effetti dei cambiamenti climatici, migliorare la qualità e la diversità del cibo e il legame delle produzioni 
agricole con i territori; ridurre la distanza tra chi produce gli alimenti e chi li consuma, riportando nelle 
mani degli agricoltori, dei consumatori e dei cittadini la possibilità di scegliere come e cosa produrre e 
ÃÏÍÅ ÖÉÅÎÅ ÄÉÓÔÒÉÂÕÉÔÏ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÃÏÎ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÁȢ 3ÏÎÏ ÔÒÅ ÅÓÅÍÐÉ di cosa significhi fare 
agroecologia e spiegano perché sia così importante promuovere questo tipo di agricoltura in Europa e 
nel nostro Paese». SpiegaStefano Canali, ricercatore e responsabile scientifico per il CREA del 
progetto . «Ecco perché il progetto europeo Agroecology for Europe ÓÉ ÐÏÎÅ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÒÁÆÆÏÒÚÁÒÅ ÌÅ 
ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÄÉ ÁÇÒÏÅÃÏÌÏÇÉÁ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÎÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ Å ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÎÅ ÌÁ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ Å ÌȭÉÍÐÁÔÔÏȢ ,Á ÓÆÉÄÁ ÃÈÅ ÃÉ 
siamo posti - conclude Stefano Canali - è di accelerare la trasformazione dei sistemi agroalimentari per 
renderli più equi e sostenibili dal punto di vista ambientale, sociale ed economico».  

Il progetto : AE4EU, AgroEcology for Europe, della durata triennale, mira a consentire una 
ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ÖÅÒÓÏ ÌȭÁÇÒÏÅÃÏÌÏÇÉÁȟ ÔÒÁÍÉÔÅ ÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎÇÉÕÎÔÅ ÁÍÂÉÚÉÏÓÅ Å Á ÐÉĬ ÌÕÎÇÏ ÔÅÒÍÉÎÅȟ Á ÌÉÖÅÌÌÏ 
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ÅÕÒÏÐÅÏȟ ÎÅÇÌÉ ÁÍÂÉÔÉ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁȟ ÄÅÌÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌ ÎÅÔ×ÏÒËȟ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅȢ 
Ha ricevuto finanziamenti dal programma di ricerca e innovazione Horizon 2020 dell'Unione 
europea   

12 partner europei: ISARA (Francia), University of Gastronomic Sciences (Italia), Agroecology 
Europe (Belgio), Coventry University (Regno Unito), Thünen-Institute (Germania), Wageningen 
University and Research (Olanda), Agreoecologiki (Grecia), European Coordination Via Campesina 
(Belgio), CREA (Italia), University of Santiago de Compostela (Spagna), Eco Ruralis (Romania) e 
Swedish University of Agricultural Sciences (Svezia).  



 

 
 

28 

 

Transizine ecologica, il Crea 

partner del progetto AE4EU 
Di 

 Redazione  

 - 

 

Eô ai nastri di partenza  AE4EU ( Agroecology for Europe), il progetto 

multidisciplinare dalla durata di tre anni che ha come obiettivo la realizzazione di 

una rete europea di promozione dellôagro-ecologia.  

PUBBLICITÀ  

Il progetto coinvolgerà agricoltori, mondo della ricerca e società civile con 

lôobiettivo di un cambio di passo che sia radicale e uniforme su tutti i fronti, capace 

di portare il sistema produttivo e di consumo verso forme a basso impatto 

ambientale, che preservino la biodiversità e garantiscano sicurezza alimentare ed 

equità socia le.  

https://www.siciliaogginotizie.it/author/marsala/
https://www.siciliaogginotizie.it/wp-content/uploads/2021/01/coltivazione-agricoltura.jpg

